
 

 

     

 

Nei tempi bui della storia 
 

La storia umana ha vissuto, vive e vivrà tempi bui: guerre, violenze, 

distruzioni e persecuzioni; terremoti, carestie ed epidemie; falsi maestri e 

profeti del male; tensioni e spaccature nelle comunità e nelle famiglie. Gesù 

non ha promesso eccezioni o protezioni speciali per i suoi amici; anzi, le 

persecuzioni sono giunte su di lo-ro nel suo nome, per causa sua.  

È proprio nelle difficoltà che noi cristiani siamo chiamati a testimoniare la 

nostra fede in Dio e nelle promesse di Cristo: «Nemmeno un capello del 

vostro capo andrà perduto». Nelle difficoltà ci viene chiesto di essere 

perseveranti nel nostro stile di vita, nella fiducia nella forza dell’amore che 

annichilisce ogni male, nella certezza che l’ultima parola sarà di Dio, e sarà 

salvezza, vittoria, vita.  

La storia ci ha insegnato che i tempi bui non sono la fine dell’umanità, ma 

l’occasione per l’uomo buono di trarre fuori il meglio da se stesso e dal 

mondo: cure per le malattie e strutture in grado di difendersi dai grandi 

terremoti; cibo ed energie per sconfiggere le peggiori carestie e principi 

democratici per disinnescare le tensioni e le pretese eccessive tra i capi delle 

nazioni. Tutto questo si attiva quando la lezione del Cristo viene, almeno 

parzialmente, adottata: la capacità di ascoltare, comprendere e rispettare gli 

altri; la scelta di impegnarsi per il loro bene, come fossero fratelli davvero.    
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CON LA VOSTRA PERSEVERANZA 

 

 

Insegnaci, Signore, la virtù della perseveranza. 

 

La virtù di chi non molla, 

mantiene dritta la barra della vita, 

è fedele alle sue scelte e alle sue promesse. 

 

La virtù di chi ha il cuore acceso 

di ottimismo e di speranza, 

non perde la lucidità e la fede. 

 

La virtù di chi non si lascia sconvolgere dagli eventi, 

sa guardarsi intorno e farsi aiutare 

per cercare una soluzione che c’è sempre, grazie a Dio. 

 

La virtù di chi non aggiunge 

la pena del sospetto, dell’ansia, della preoccupazione 

alla croce che la vita porta con sé ogni giorno. 

 

La virtù di chi non indugia ma non ha fretta, 

chi sa bene che un passo dopo l’altro si va lontano,  

se non si è incerti nella direzione. 

 

La virtù di chi vive davvero, 

non perde il tempo prezioso 

che ci può far diventare persone grandi, 

ricche di sapienza e di amore. 

 


